
VERBALE del Comitato Tecnico SDIAF di martedì 22 settembre 2026, ore 9:30 

presso la Biblioteca delle Oblate.

Ordine del giorno: 

-aggiornamento sul servizio di trasporto libri per il prestito interbibliotecario dal 1 ottobre

-aggiornamento sugli applicativi delle biblioteche Astrea/Nexus

-formazione operatori Sdiaf – secondo semestre (e inizi 2027)

-progetti di inventariazione archivistica e catalogazione centralizzata

-appuntamenti da ricordare

-Varie ed eventuali

Sono presenti:

Francesca Ciaranfi e Cinzia Puccetti – Bagno a Ripoli

Francesca Meoli – Calenzano

Viola Nannucci – Barberino e Tavarnelle

Valentina Magherini, Ilaria Palloni e Vanni Bertini – Fiesole

Giacomo Fanfani – Figline e Incisa

Giusi Rossi – Firenze - Oblate

Valentina Fontana – Firenze – BiblioteCanova

Silvia Girolami – Firenze – Biblioteca Palagio

Gabriella Falconi- Firenze – Biblioteca Pieraccioni

Valentina Guastella – Firenze – Biblioteca Luzi

Roberta Signorini – Firenze – Biblioteca Thouar

Peter Genito - Firenze

Emma Riggio - Reggello

Barbara Salotti – Scandicci

Paola Biondi, Sabrina Egiziano, Giuditta Tomarchio – Sesto Fiorentino

Stefania Gitto – Scuola di musica di Fiesole

Rosella D’Amato – Istituto Psicosintesi Biblioteca Assagioli

Raffaella Fedi – Archivio di Stato, Biblioteca

Federico Lorenzini – Biblioteca Domenicana S. Maria Novella

Silvia Delfitto – Facoltà Teologica

Fulvio D’Eri – Archivio del ‘68

Silvana Grippi e Giosuè Boschi – Associazione DEA

Chiara Razzolini – Biblioteca provinciale Frati Minori

Luca Menconi – Accademia Georgofili



Stefano Bartolini – Archivio CGIL

Chiara Berni – Fondazione Primo Conti

Simone Mercati – Regione Toscana

Lorenzo Valgimogli – Soprintendenza Archivistica e Bibliografica

Sonia Puccetti – Archivio Caruso

Angelo Minisci e Steduto Vittoria – Biblioteca ISIA

Sandra Vallesi – Gabinetto Vieusseux

Simonetta Luti – Accademia Belle Arti

Silvia Melloni – Biblioteca Santo Spirito

Silvia Forasiepi – Fondazione Spadolini Nuova Antologia

Alberto Moreni – Associazione Biblia

Laura Faustini – Fondazione Scienza e Tecnica

Delia Dugini – Istituto Gramsci

Per  l’Ufficio  coordinamento  Sdiaf:  Francesca  Gaggini,  Emilio  Penni,  Yuri  Materassi,  Serena

Pollastri

La riunione del Comitato Tecnico inizia alle ore 9:45

Francesca Gaggini – Ufficio coordinamento Sdiaf saluta i presenti e comunica che ci saranno

alcune variazioni all’ordine del giorno. 

Yuri  Materassi  –  Ufficio  Sdiaf introduce  infatti  uno  dei  nuovi  punti  relativo  al  concorso

Libernauta giunto alla conclusione della XXV edizione e sostenuto da Sdiaf, che ha bisogno di

essere rilanciato e riprogettato con la collaborazione di tutte le biblioteche.

Passa la parola a Barbara Salotti – Scandicci: presenta l’edizione in corso (la XXV) che terminerà

il 30 settembre e che è stata organizzata con alcune “varianti” rispetto alle precedenti, a partire dal

cronopramma. La premiazione sarà a Scandicci il prossimo 15 ottobre. E’ un dato di fatto che il

coinvolgimento  dei  partecipanti  negli  ultimi  anni  è  calato,  come  pure  il  coinvolgimento  delle

biblioteche della nostra rete.  Tuttavia ritiene importante continuare a credere in questo progetto

perché tuttora è l’unico dedicato alla fascia d’età 14 – 19 anni, fascia d’età che, come noto, tende a

allontanarsi dalla lettura. Segnala che in Friuli Venezia Giulia un progetto simile viene finanziato

dalla Regione proprio perché si rivolge ad un’utenza particolare.

Pertanto, proprio nell’ottica di ripensare e riprogettare Libernauta,  l’idea per l’edizione XXVI è

quella di lavorare con un gruppo ristretto di studenti, docenti, bibliotecari. Il progetto è stato inserito

nel programma delle Chiavi della città del Comune di Firenze e di Stabilimenti creativi del Comune

di Scandicci. Non è stata individuata le “quindicina” di libri come veniva fatto fino alla scorsa

edizione, ma si seguirà una nuova metodologia con nuove attività tipo giochi letterari. I ragazzi

quindi faranno sperimentazioni in prima persona, ad es. coi diversi generi letterari. Ci saranno 4

fasi: ricerca, raccolta opinioni di esperti, sintesi di quanto raccolto nelle due fasi precedenti (che

diventerà la base di lavoro per eventi collaborativi dai quali nasceranno le linee guida del nuovo

progetto), realizzazione di un prototipo di percorso nuovo che sarà testato su un campione di ragazzi

per valutare la coerenza con le finalità e la sostenibilità fino ad arrivare al format definitivo per le

eventuali  edizioni  future.  Rinnova  quindi  l’invito  ad  un’ampia  collaborazione  da  parte  di  tutte

biblioteche perché con la XXVI edizione si deciderà del futuro di Libernauta. Chiede inoltre di

segnalarle uno o più referenti per ogni biblioteca con cui rapportarsi.



Gaggini interviene segnalando che, proprio in questa ottica di rilancio del progetto Libernauta, nel

primo semestre 2027 saranno previsti momenti formativi per gli operatori Sdiaf sulle tematiche di

Libernauta. Ricorda che negli ultimi anni sono cambiati molti operatori ed è probabile che la poca

promozione  da  parte  delle  biblioteche  sia  dovuta  anche  alla  mancanza  di  consapevolezza  del

progetto e della sua importanza.

Materassi passa al punto riguardante il  servizio di trasporto libri per il prestito interbibliotecario.

La gara è stata aggiudicata. Ha vinto lo stesso operatore che sta svolgendo il servizio attualmente,

cioè Cooperativa Cristoforo di  Pontassieve.  Presenta le  novità  del  servizio  che avrà inizio  il  1

ottobre per un anno rinnovabile per due volte. Sarà organizzato con 7 gite settimanali distribuite dal

lunedì al venerdì; tutte le biblioteche comunali saranno toccate due volte a settimana, mentre le altre

biblioteche soltanto una volta. Interviene  Emilio Penni – Ufficio Sdiaf per segnalare che è stato

inviato alle biblioteche interessate dal passaggio del corriere una bozza di percorsi di gite che sarà

modificata in base alle segnalazioni che arriveranno dai bibliotecari. Intervengono sul tema con

osservazioni  varie  Beatrice Testi  –  Università di  Firenze,  Emma Riggio – Reggello,  Sandra

Vallesi – Vieusseux.

Penni prende la parola per affrontare il punto relativo agli applicativi informatici delle biblioteche

della piattaforma Astrea di Nexus e relazione su problema di web scraping sull’opac NOW emerso

nelle ultime settimane e sul quale stanno lavorando sia i Sistemi informativi del Comune di Firenze

che la società Nexus. Si tratta in pratica di interrogazioni massive al nostro catalogo on line fatte da

bot automatici che operano contemporaneamente da IP diversi rendendo così molto difficile poterli

bloccare. Il numero esagerato in interrogazioni contemporanee blocca l’accesso al catalogo on line

con ripercussioni anche sull’applicativo per il prestito Fluxus e quello per la catalogazione Easycat

10. I Sistemi informativi d’intesa con Nexus stanno esplorando più soluzioni, dalla creazione di

“white list” di IP delle biblioteche del nostro Sistema, ad un eventuale “captcha” come si trova in

moltissimi siti web per verificare che chi interroga la rete non sia un robot. 

Interviene  sul  tema  Vanni  Bertini  –  Fiesole,  non  concorda  sul  “captcha”;  chiede  se  altre  reti

bibliotecarie hanno avuto problemi simili e riguardo alla “white list” di IP ricorda che può essere

fatta solo per chi opera su Fluxus e quindi da sedi bibliotecarie con IP statico, ma non si può fare

per i catalogatori che operano su Easycat10 perché lavorano su più sedi e anche da casa propria.

Simone Mercati – Regione Toscana segnala che anche BiblioToscana ha avuto un problema simile

di web scraping.

Sempre in tema di automazione, Serena Pollastri – Ufficio Sdiaf sposta l’attenzione sul problema

dell’indicizzatore bloccato per le collocazioni, criticità avventua la settimana precedente che adesso

pare risolta. Precisa che circa il 95% delle criticità emerse su Easycat10 dopo la migrazione dati

sono state risolte, purtroppo accade spesso che le criticità si  ripresentino; Easycat10 non risulta

essere molto stabile.

Rimanendo sul tema degli  applicativi  informatici  per le biblioteche,  Emilio Penni aggiorna sul

Gruppo di lavoro sull’automazione che ha fatto ulteriori due incontri il 16 luglio e il 10 settembre

per  conoscere  SBN Cloud.  Adesso  il  Gruppo di  lavoro dovrà  riunirsi  per  preparare  una  prima

relazione sugli applicativi visionati.

Si passa al tema della formazione per gli operatori Sdiaf. Viene segnalato che sulle pagine web

Sdiaf è attivo il form per iscriversi ai corsi organizzati in quest’ultima parte dell’anno: due sulla

CAA Comunicazione Aumentativa Alternativa e uno di base sulla LIS Lingua italiana dei segni.



Questi corsi sono stati finanziati con le risorse residue del progetto ForGlobe. Il corso sulla LIS avrà

anche una edizione di secondo livello agli inizi del 2027.

A breve sarà comunicata la data per un corso sulla Biblioteca DigiToscana MLOL. 

Inoltre Serena Pollastri segnala il ciclo di corsi sulla catalogazione organizzato da ICCU e un corso

organizzato dalla Fondazione Alinari sul materiale fotografico. Entrambe le comunicazioni sono già

state passate con la mailing list.

Per  la  primavera  2027 saranno organizzati  sempre  corsi  base  sugli  applicativi  in  uso ma sono

benvenute proposte di percorsi formativi da parte di archivisti e bibliotecari.

Vanni Bertini, a proposito dei corsi organizzati sulla catalogazione, segnala l’opportunità di evitare

sovrapposizioni con i corsi di ICCU.

Sempre in tema di formazione, viene introdotto un nuovo punto all’ordine del giorno relativo ad un

progetto Erasmus+ presentato dal Comune di Sesto Fiorentino – Biblioteca Ragionieri che è rivolto

a tutta la rete. Si lascia la parola a  Paola Biondi – Sesto Fiorentino che spiega a grandi linee il

progetto dal titolo Libraries as third places Si tratta di una visita di studio alla città di Amsterdam

che  permetterà  a  professionisti  adulti  di  conoscere  un’altra  realtà  europea.  Si  rivolge  a  30

partecipanti  per  5  giorni  di  visita:  bibliotecari,  archivisti  di  biblioteche e archivi  comunali  (sia

personale  interno  che  in  appalto)  di  tutto  lo  Sdiaf  e  utenti  esterni  cioè  realtà  culturali  che

collaborano con le biblioteche e/o fanno parte del Patto per la lettura. Saranno fissati i requisiti per

la partecipazione. Il progetto coprirà le spese di viaggio e pernottamento ma sarà necessaria anche

una  compartecipazione  alle  spese  non  coperte  (es.  i  mezzi  di  trasporto  locale,  i  pranzi,  i

trasferimenti da/per l’aeroporto). La lingua di scambio è l’inglese. Ci sarà una valutazione delle

candidature, se superiori ai posti disponibili. I tre punti chiave del progetto sono: la biblioteca come

luogo terzo in cui le persone possono trovarsi e confrontarsi; il tema della memoria valorizzando il

patrimonio,  il  tema  dell’accessibilità  già  affrontato  da  tempo  in  Sdiaf.  Tempistica:  a

gennaio/febbraio 2027 si svolgerà il primo viaggio preparatorio per un gruppo ristretto; a primavera

2027, nelle settimane dopo Pasqua e prima del  25 aprile si svolgerà il  viaggio studio con i 30

partecipanti selezionati.

Paola Biondi invita bibliotecari e archivisti a valutare la propria partecipazione che dovrà essere

concreta e quindi già discussa e approvata dal proprio datore di lavoro (Comune o società privata)

anche perché ci sono molti aspetti amministrativi da seguire. Molto probabilmente sarà fatto un

avviso  pubblico  per  valutare  le  candidature  che  avrà  tempi  molto  stretti.  Sarà  inviata  una

comunicazione mirata in lista sdiaf. 

Gaggini  prende  la  parola  in  merito  ai  progetti  di  inventariazione  archivistica  e  catalogazione

centralizzata.  I  progetti  finanziati  con  risorse  2025  si  sono  conclusi  per  la  parte  archivistica

positivamente. Sono ancora da concludere invece i progetti di catalogazione centralizzata per i noti

problemi avuti con gli applicativi informatici per le biblioteche. Tuttavia il lavoro si concluderà

entro l’anno.

Per il 2026 invece, come annunciato, le risorse sono molto inferiori a quelle dello scorso anno: al

momento sono disponibili circa 25.000 € a cui se ne potrebbero aggiungere altri 15.000 risultanti da

residui di anni passati; siamo in attesa di conferme da parte della ragioneria. E’ comunque un dato

di fatto che non si potrà finanziare lo stesso numero di progetti del 2025 e si darà la precedenza a

quelli di inventariazione archivistica e a chi non ha ottenuto sostegno negli anni scorsi. Si inviano

quindi  gli  istituti  interessati  a  scrivere  alla  mail  archivi.sdiaf@comune.fi.it manifestando



l’intenzione a partecipare. Ricorda che ogni istituto dovrà provvedere autonomamente a rapportarsi

con la Soprintendenza archivistica e bibliografica della Toscana per le necessarie autorizzazioni.

Penni passa agli appuntamenti da ricordare:

-Almeno questi  – incontri  di approfondimento sulla bibliografia di base del libro per bambini e

ragazzi; il primo incontro si è già svolto a Campi Bisenzio

-Dialoghi urbani – rassegna di incontri organizzata dalle Biblioteche fiorentine 

-Convegno  Leggere Forte! Organizzato da Regione Toscana presso il Teatro della Compagnia il

29.9.2026

-Bibliopride con il titolo Biblio*brave – Biblioteche coraggiose dal 28 settembre al 4 ottobre – un

invito  a  riflettere  sul  ruolo  essenziale  che le  biblioteche  svolgono nella  società  contemporanea

favorendo il dibattito e l’approfondimento e sul coraggio con cui, ogni giorno, difendono il diritto

alla conoscenza, la libertà di informazione e la partecipazione democratica.

-Terza settimana di rilevazioni delle presenze nelle biblioteche dal 12 al 18 ottobre

Per le varie ed eventuali interviene Cinzia Puccetti – Bagno a Ripoli. Da molti anni la Biblioteca

di Bagno a Ripoli gestisce un punto prestito presso l’Ospedale di Santa Maria Annunziata/Ponte a

Niccheri.  A suo tempo era stato  concordato con tutto il  Sistema Sdiaf  che i  degenti,  una volta

dimessi  dall’ospedale,  potevano  restituire  il  libro  nella  biblioteca  comunale  più  vicina  a  casa.

Poiché il servizio è stato sospeso nel periodo del Covid, è ripreso solo recentemente e molti colleghi

nuovi delle biblioteche non sono a conoscenza di questa prassi, si conferma la disponibilità delle

biblioteche a ricevere i libri provenienti dal punto prestito dell’ospedale e a restituirli a Bagno a

Ripoli tramite il servizio di trasporto libri. I libri sono molto riconoscibili hanno un apposito timbro

riprodotto qui di seguito:

Si presenta poi la Biblioteca dell’ISIA Istituto Superiore per le Industrie Artistiche recentemente

entrata nella rete Sdiaf che chiede dettagli per iniziare a lavorare.

Gaggini  invita i presenti a passare dall’Archivio storico del Comune di Firenze dove è aperta la

mostra per ricordare i 50 anni dell’istituzione formale della sezione separata d’archivio in Palazzo

Bastogi.

La riunione del Comitato Tecnico si conclude alle ore 11.45


